
 

 

Dichiarazione sulla Dovuta Diligenza in materia di Minerali da Zone di 

Conflitto (Regolamento UE 2017/821) 
 

SENECA S.r.l., consapevole del rischio di contribuire indirettamente al finanziamento di conflitti armati o 

gravi violazioni dei diritti umani attraverso l'approvvigionamento di minerali e metalli originari di aree a 

rischio, dichiara quanto segue: 

 

1. Impegno etico e normativo 

SENECA si impegna a garantire che i materiali utilizzati nei propri prodotti non provengano, direttamente 

o indirettamente, da fonti coinvolte nel finanziamento di conflitti, conformemente alle disposizioni del 

Regolamento UE 2017/821 e alle Linee guida OCSE per la due diligence nelle catene di 

approvvigionamento responsabili. 

 

2. Dovuta diligenza nella supply chain 

L'azienda ha implementato procedure di valutazione dei fornitori volte a: 

o Identificare la presenza di stagno, tantalio, tungsteno e oro (3TG) nei componenti utilizzati; 

o Richiedere ai fornitori una dichiarazione formale di conformità ai requisiti della normativa 

europea; 

o Favorire l’approvvigionamento da fonderie e raffinerie che partecipano a programmi di audit 

riconosciuti (es. RMI, LBMA, etc.). 

 

3. Stato attuale 

Alla data odierna, sulla base delle informazioni fornite dai fornitori e delle verifiche documentali 

effettuate, non risultano evidenze dell’impiego di 3TG provenienti da zone di conflitto o ad alto rischio 

(CAHRA) non conformi ai requisiti di tracciabilità e trasparenza richiesti dalla normativa UE. 

 

4. Disponibilità alla trasparenza 

SENECA è disponibile a fornire ulteriori dettagli e documentazione tecnica su richiesta dei propri clienti, 

partner o autorità competenti, nel rispetto dei principi di trasparenza e responsabilità sociale d’impresa. 
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